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 AUTONUM  RVM. SIGLA INIZIALE.  (45”)

 AUTONUM  CHIOSCO. Balia. Manicure.
2’15”

Balia Bea accoglie il bambino facendosi la manicure. Assieme a strumenti riconoscibili (forbicine, limette, etc.) avrà qualche oggetto particolare: per esempio una PICCOLA PIETRA (tipo pomice) che userà come lima per le unghie, e una ciotola piena di FOGLIE FRESCHE (qualsiasi) che si sfregherà sulle mani.

Vede e saluta il bambino. Parlando, continua la sua manicure.

BALIA BEA
Ciao! Benvenuto, amico! Come stai?… Scusami se ti accolgo facendomi la cura delle mani, ma… oramai siamo amici, no?… E poi ogni tanto bisogna pur farla. Be’, sia chiaro: io non pretendo certo di avere le mani lisce e morbide della mia Odessa! Stando dietro alle faccende della Reggia queste povere mani toccano acqua, saponi, stracci ruvidi, cibi di tutti i tipi, e magari qualche volta filtri stregati!

Ma proprio per questo alla sera una buona crema e un massaggio, e qualche erberta lenitiva, non guasta.

Chissà quante volte anche tu l’avrai visto fare a mamme e zie! Si mettono lì, con calma, e spalma, spalma…

Tu non ne hai ancora bisogno, naturale! Avrai due manine piccole e lisce come peschine mature!

Eh! Anche la mia Odessina… (si intenerisce) 
… quando aveva la tua età, aveva due manine… da mangiarsele! E infatti c’è da dire che se le mangiava lei stessa, eccome! Ricordo le pene per farla smettere di mangiarsi le unghie! Tu te le mangi?… Be’, sarebbe meglio un po’ di cura anche per quello. Ogni sera, mi ricordo, io ungevo le unghiette rosicchiate di Odessa con olio di germe di grano, per lenire la parte irritata.

Un altro sistema – che non usavo di nascosto, s’intende, ma d’accordo con lei – era rendere amaro il sapore delle unghie con un po’ d’olio dell’albero del thè. 

In compenso poi facevamo bellissimi giochi, con le mani, che le piacevano un mondo. Come quello che fa: 

Fa il classico gioco della “Mano‑piazza” indicando e “animando” ogni dito.

Radura bella radura, ci passò una lepre scura

Principe Giglio la catturò

Cuoco Basilio la cucinò

Lupo Lucio la rubò

Orco Bruno la mangiò

E a Odessina, la più piccolina, più niente restò!

Oppure quegli altri giochi che si fanno battendo le mani…

Sulle mani di Balia Bea, la scena si chiude,

 AUTONUM  ANTRO. Strega, Vermio, Principe.   4’

Di fronte all’Antro la Strega ha allestito un semplice banchetto (tipo ambulante) con una sedia davanti e una dietro. Ora a due aste (o una) per l’insegna sta appendendo la scritta “CHIROMANTE”. La guarda soddisfatta.

STREGA VARANA
Ah, orribilmente perfetto! “Chiromante!” La Strega Varana legge le mani!

Prende dal banchetto il Libro Nero degli Incantesimi, lo sfoglia.

Ho finito il mio studio sulla Manimagia, che mi darà potere non solo di lettura, ma anche di trasformazione e uso delle mani di chiunque! Ora non resta che aspettare la prima vittima… Pardon: il primo cliente. E… (guarda f.c.) …direi che sta già arrivando.

Vermio Malgozzo! Bene, sarà una lettura divertente.

La Strega mette via il Libro Nero e prende posto dietro il banchetto. Entra Vermio.

VERMIO
I miei omaggi, Oscura Signora. Sono venuto per…

STREGA VARANA (interrompendolo)
Sei venuto per farti leggere la mano, vero? Qui la sinistra!

VERMIO (nascondendo la mano sotto l’ascella)
Ma, veramente… preferirei di no, mia Signora. 

STREGA VARANA (cortese)
No? E perché mai, compagno di malefatte?

Su, non esser sciocco, qui quella mano!

VERMIO (nascondendola in modi ancora più buffi)
Perdonami Strega Varana ma non… ehm…  non mi fido di ciò che potresti leggerci.

STREGA VARANA (già più irritata)
Ah no? E cosa mai potrei leggerci? Sentiamo!

VERMIO
Vedi, Signora, la mano di un individuo accorto, astuto che scava, che fruga, contiene… ehm… segreti! 

Che è bene restino segreti.

STREGA VARANA (melliflua come un gatto col topo)
Capisco! Be’, se non posso esercitare la Manimagia della lettura, eserciterò quella della… trasformazione. Dicevi “un individuo che scava, che fruga” vero? Allora… 

Mano d’umano

Mano di male

La Mano Umana sia Mano Animale!

Zampe di talpa!

Un gesto magico, un effetto visivo e sonoro di magia, e le mani di Vermio vengono sostituite da due grandi e adunche ZAMPE DI TALPA (guanti che ne riproducono la foggia; occorrerà trovare un equilibrio fra un manufatto che dia l’idea di una metamorfosi reale, non una mascherata carnevalesca, e che al tempo stesso non rischi eccessivi effetti “horror” sui bambini). Vermio si guarda le mani terrorizzato.

VERMIO
Le mie mani!… Le mie mani! Aiuto!

STREGA VARANA
AH! AH! AH! AH!…

Vermio fugge via. La Strega siede al banchetto e apre il Libro Nero.

STREGA VARANA
Sciocco, così impara! Allora… sì, la Manimagia delle Zampe Animali funziona. Ora devo trovare qualcuno cui leggere la mano, però, o non potrò verificare se…

È interrotta da Giglio, che arriva di corsa, arco e freccia incoccata.

PRINCIPE GIGLIO (ansimante)
Strega Varana! Hai visto passare di qui un cervo in fuga?

STREGA VARANA
Un cervo? No, amico Principe! Ma ti vedo affannato: siedi qui, riposa un poco.

PRINCIPE GIGLIO (gentile ma di fretta)
No, Strega, ti ringrazio ma non posso: inseguo quel cervo da mesi, e stavolta gli ero davvero vicino! Devo andare.

STREGA VARANA
Aspetta! Oggi Strega Varana legge la mano. Non vuoi che io legga nella tua mano la fortuna tua e di quel cervo?

PRINCIPE GIGLIO (già più impaziente)
La fortuna di un cacciatore non è in una mano da leggere, ma in una mano ferma nel tendere l’arco! E in piedi veloci che sanno…

STREGA VARANA (lo interrompe incollerita)
Avanti, sciocco! Fai meno storie e dammi la tua sinistra!

PRINCIPE GIGLIO (adirato a sua volta)
Hai passato il segno, Strega Varana! 

Non meriti oltre l’attenzione di un Principe! Addìo!

Giglio fa tre passi di corsa, ma l’intimazione della Strega lo blocca.

STREGA VARANA
Fermo! Sono dunque solo i cervi che ti interessano?

Ebbene… allora cervo sia!

Mano d’umano

Mano di male

La Mano Umana sia Mano Animale!

Zoccoli di cervo!

Come sopra, dopo un effetto visivo e sonoro di magia, Giglio si guarda le mani esterrefatto e vede spuntare dalle maniche due ZOCCOLI DI CERVO, con polsi pelosi e grosse unghie bipartite (idem: attenzione all’horror preterintenzionale). 

PRINCIPE GIGLIO
Che hai fatto! Le mie mani!… Le mani!

Giglio fugge via. La Strega torna nell’Antro e siede in attesa.

STREGA VARANA
Pazienza, Varana! Qualche cliente che voglia farsi leggere la mano arriverà pure.

 AUTONUM  BOSCO. Vermio, Principe.   3’

Vermio vaga nel bosco, guardandosi le zampe di talpa sconsolato.

VERMIO (fra sé)
Oh povero me, come farò? Se si sparge la voce che Vermio Malgozzo ha le zampe di talpa, prima che io possa convincere quella pazza a disfare l’incantesimo, sarò rovinato! Mi chiameranno Talpio Malzampio! 

E Grifo Malvento mi metterà a scavare nelle sue miniere!

Arriva qualcuno! Occhio Vermio, nascondi il tuo segreto!

Arriva Giglio con le sue mani‑zoccoli e l’aria tetra. Come vede Vermio si volta per nascondersi a lui ed esclama fra sé:

PRINCIPE GIGLIO (fra sé)
Vermio! Se vede queste orribili zampe prima che abbia convinto la Strega a disfare il sortilegio, in un baleno tutto il regno lo saprà! Nascondiamole!

Celando le mani l’uno dietro la schiena e l’altro sotto le ascelle, i due si salutano.

La scena riecheggia quella di Pinocchio e Lucignolo con le orecchie d’asino.

PRINCIPE GIGLIO
Olà, Vermio Malgozzo! Cosa fai di bello nel bosco?

VERMIO
Oh, niente, passeggio, Principe. E tu?

PRINCIPE GIGLIO
Anch’io passeggio. Ma… tu passeggi con le mani sotto le ascelle?

VERMIO
Sì, ehm… ho freddo, forse sto buscando un’influpigna. 

E tu, Principe, passeggi con le mani dietro la schiena?

PRINCIPE GIGLIO
Sì, è… è un esercizio d’arme da Cavalieri. Attraversare il bosco senza l’uso delle mani.

VERMIO
Ah, capisco. E… potresti per favore indicarmi da che parte si va per il Colle Malvento? Temo d’essermi perduto, in questo bosco.

PRINCIPE GIGLIO (indicando come può col naso)
Per il Colle Malvento devi andare da quella parte. Lì, dove ti sto puntando col naso. E tu potresti per favore fermarmi lo spadino che si sta sfilando?

VERMIO
Ehm… no, Principe. Sai che… che una spada principesca può essere toccata solo da mani di principe.

PRINCIPE GIGLIO
Vermio, tu mi nascondi qualcosa! Cosa è successo alle tue mani?

VERMIO
Anche tu, Principe, nascondi proprio le tue mani. 

Forse… hai incontrato Strega Varana?

PRINCIPE GIGLIO
Dillo prima tu: hai incontrato la Strega?

VERMIO
Io… Sì, l’ho incontrata, e tu?

PRINCIPE GIGLIO
Sì, anch’io, e cosa… cosa ti ha fatto? Mostrami.

VERMIO
No, mostrami prima tu.

PRINCIPE GIGLIO
Mostriamo insieme: al tre!

VERMIO
Va bene: uno…

VERMIO e PRINCIPE GIGLIO (insieme)
… bue… re!

I due tirano fuori le mani e scoppiano a ridere, indicandosi l’un l’altro.

VERMIO e PRINCIPE GIGLIO  (accavallandosi)
Ah! Ah! Ah!… Zampe di talpa!… Zoccoli di cervo!… Come sei buffo!… Fai morire dal ridere!…

Poi tacciono, si guardano seri e scoppiano in pianti e gemiti uno sulla spalla dell’altro, con buffe manovre delle sgradevoli appendici (la componente horror sarà sempre temperata dal clownesco).

 AUTONUM  CHIOSCO. Balia. Vermio, Principe.   5’30”

Al Bancone la Balia legge sul Libro del Corpo Umano qualcosa che la sorprende molto. Dopo poco vede il bambino.

BALIA BEA
Oh, ciao! Sei tornato! Senti cosa sto leggendo… 

Mi ero incuriosita con quel discorso della cura delle mani e sono andata a cercare su questo librone di Milo, che parla del Corpo Umano. E sai cosa dice? Che se l’uomo ha raggiunto il dominio del mondo è merito delle sue mani! Nessuna zampa di nessun animale è in grado di fare lavori così fini e difficili come le nostre cinque dita! 

Se occorre alleggerire il discorso, qui la Balia può mostrare alcune ILLUSTRAZIONI che ritraggano uno zoccolo in difficoltà su una tastiera di pianoforte, un artiglio d’uccello con ago e filo, etc.

Con uno zoccolo, con un’artiglio, con una zampa d’uccello… non si potrebbe mai neanche volendo scrivere, cucire, disegnare, suonare strumenti…

E insomma, è questa grande bravura delle mani, che sono due vere maghe… le Maghe Mani… che le ha rese capaci in pignanta pignalenti di trasformare il mondo!

La Balia comincia a tirare fuori l’occorrente per la manualità: fogli, colori a tempera, pennelli, un piatto‑tavolozza e un bacile pieno d’acqua. 

E dire che io, quando ero piccola, sognavo di volare. Pensavo che avere due lunghe ali, invece che due corte mani, sarebbe stato molto meglio. Ora ho cambiato idea: le mie mani mi piacciono; mi piace quello che sanno fare, e mi piace farlo! Ma per ricordare che le mani son ali che hanno fatto volare l’uomo così in alto… Dipingeremo insieme un uccello con le… ali‑mani! E lo faremo dipingendo con le mani, con la loro impronta.

Dovrai sporcarti le mani, quindi meglio chiedere un aiuto a un grande: sistemare un po’ di giornali sul tavolo e indossare qualche vestito o grembiule vecchio. Bene: cominciamo con lo spargere su un piatto, che useremo come tavolozza, dei colori a tempera…

Con testo libero, la Balia commenta la realizzazione illustrata nella SCHEDA ALLEGATA. La Scenografia darà indicazioni sui materiali da usare e sul dettaglio dei semplici passaggi. La Balia realizzerà “in tempo reale” la sola parte delle ali‑impronte (stampate con una sola mano per non sporcarle entrambe) e magari abbozzare col pennello (o con le dita intinte nel colore) anche il corpo dell’uccello, senza completare i dettagli (saranno mostrati completati in testa alla scena 8).

Fatto ciò, la Balia prende a lavarsi le mani nel catino.

BALIA BEA
Ecco, ora mi lavo le mani, perché il resto devo farlo con pennellini più fini, e…

Ma ecco sopraggiungere Giglio e Vermio, afflitti e con le mani nascoste.

PRINCIPE GIGLIO
Oh, Balia Bea, ci sei tu! Non c’è Milo Cotogno?

BALIA BEA
Salve, Principino! No, Milo è andato a far scorte a Città Laggiù. Ma che facce avete tutti e due! Cosa è successo?

PRINCIPE GIGLIO
Bene, Balia Bea, forse ci potrai aiutare anche tu. Guarda!

Scambiandosi uno sguardo di intesa, i due tirano fuori insieme e mostrano le loro mani‑zampe alla Balia, che caccia un urlo.

 BALIA BEA
AAAAHH! Santa polenta guasta, che orrore! 

Ma… cosa è successo alle vostre mani?

VERMIO

Un sortilegio di Strega Varana!

BALIA BEA
Oh poveri figli, venite qui, fate vedere! (osservando le zampe dei due)  Son… son proprio orribili!

PRINCIPE GIGLIO
Grazia, Balia, sei confortante.

BALIA BEA (versando due bicchieri di bibite)
Hai ragione, ragazzo mio, scusami, ma… se una cosa è orribile è orribile. Bevete, questo magari vi conforterà.

I due cercano di prendere i bicchieri ma sono in difficoltà, e finiscono per farli cadere e/o rovesciarne il contenuto. Balia Bea pulisce e raccatta.

PRINCIPE GIGLIO
No, non riesco, per mille corone perdute! Questi zoccoli son fatti per correre, non per reggere bicchieri! 

Come potrò bere ai ricevimenti? Come potrò impugnare la spada? E… e non voglio neanche pensare alle carezze alla mia povera Odessa!

VERMIO

E io? Come farò a scrivere lettere anonime, sfilare cose dalle tasche, spiare, servire i potenti, con queste due inutili ingombranti orribili zampe?

BALIA BEA (decisa)
Oh, sentite, basta lagnarvi, voi due! Non sarà certo la prima volta che costringiamo la Strega a tornare sui suoi passi e disfare le sue magie! Su, andiamo insieme nel suo antro. Per strada ci verrà in mente qualche piano!

(si avvia decisa) Muovete le zampe!

(si rende conto, si volta imbarazzata) Ops, scusate!

PRINCIPE GIGLIO e VERMIO (pianto buffo)
Bu‑huuuuuuu! 

Sul pianto un po’ clownesco dei due, che seguono affranti la Balia, che marcia invece come un granatiere, la scena chiude.

 AUTONUM  ANTRO. Strega, Balia.   3’30”

Strega Varana siede al suo banchetto, imprecando.

STREGA VARANA
Serpi secche! Possibile che non passi nessuno? Come posso sperimentare la lettura delle mani se…

PRINCIPE GIGLIO (voce fuori campo in lontananza)
Strega Varana?… Strega Varana!

STREGA VARANA
Eh?… Chi mi chiama? È la voce del Principe!

PRINCIPE GIGLIO (voce fuori campo in lontananza)
Strega Varana, presto, corri! Le mie zampe si stanno trasformando di nuovo!

STREGA VARANA
Trasformando di nuovo? Qualche evoluzione imprevista della Manimagia?… (alzando la voce) Arrivo, Principe!

La Strega esce di corsa.

Poco dopo, guardinga, entra Balia Bea, che si avvicina al banchetto.

BALIA BEA
Presto, Balia Bea! Giglio non si farà trovare dalla Strega, e lei presto tornerà qui! Devo spicciarmi! Dunque… il Principe ha detto che usava una formula letta nel Libro Nero degli Incantesimi… Eccolo!

Nel banchetto vede il Libro Nero, allunga una mano per prenderlo, ma la mano “non le obbedisce”: resiste, tira indietro, lei la spinge, ma niente da fare.

Devo… prenderlo… ma… Oh santa polenta, stupida mano… Ma cosa fai? Prendi quel libro!… Ufff!… È a fin di bene, prendilo, ho detto!… No, niente da fare!

(rinuncia, ansimante) La mia mano si rifiuta di prendere di nascosto le cose degli altri, neanche a fin di bene!

Rientra la Strega, spazientita.

STREGA VARANA
Bene, vedo che abbiamo visite! Che fai qui, ricotta?

BALIA BEA
Io… ehm… ho saputo che leggi la mano e allora…

STREGA VARANA (di colpo melliflua)
Oh, ma certo! Siediti, amica Balia, vedrai! 

Ma… (riflette) Che strano: tu non hai paura?

BALIA BEA (si guarda una mano con affetto)
Paura? E di che? Questa mano è la amica, è tutta una vita che mi aiuta. Non può venirmi niente di male da lei.

STREGA VARANA
Bah, se lo dici tu! Presto, siedi e dammi la sinistra.

BALIA BEA (illuminata da un’idea improvvisa)
Aspetta, però… a una condizione!

STREGA VARANA (un rigurgito di orgogliosa furia)
Condizione? Tu poni a me condizioni? Bada a te, donna!

BALIA BEA (alzandosi tranquilla per andar via)
Oh, nessun problema, amica Strega. Posso vivere benissimo con una mano ancora tutta da leggere! 

STREGA VARANA (cambia tono)
No, aspetta! Io… ho bisogno di provare la mia arte chiromantica, ma nessuno vuol farsi leggere la mano! Tu sei l’unica che non ha paura. Su, sentiamo le condizioni.

BALIA BEA
Le condizioni sono che tu restituisca le loro mani umane al Principe Giglio e a Vermio.

STREGA VARANA
Tutto qua? Bene, delle mani di quei due sciocchi, che siano mani o zampe o palette, mi importa pochissimo. D’accordo, disferò l’incantesimo. Ora dammi la mano!

BALIA BEA
Parola di Strega?

STREGA VARANA
Parola di Strega! Dammi questa mano!

La Balia siede, porge la mano sinistra alla Strega, che la scruta e si concentra.

Poi comincia a vaticinare. Balia Bea annuisce tranquilla e sorridente.

STREGA VARANA
Dunque… tu… tu vieni da una terra umile e povera… 

Una linea del cuore che sembra una vallata: vuoi molto bene a molta gente… (la Balia annuisce)
Una linea della vita che sembra un fiume: vivrai molto a lungo in pace e serenità… (idem)
Ecco la linea della fortuna: avrai esattamente la fortuna che desideri… (la Strega si spazientisce di colpo)
Ma… serpi morte, che mano noiosa! Possibile che non ci sia neanche un’ombra? È perfino più noiosa di te!

BALIA BEA (alzandosi)
Noiosa o no, l’hai letta, e la promessa va mantenuta.

Ricordi? Parola di Strega!

La Balia esce. Faccia furiosa della Strega.

 AUTONUM  BOSCO. Vermio, Principe.   1’

Filastroccando in coro, in qualche buffa affranta camminata (in processione, ingobbiti, ciondolanti…) i due compari vagano nel bosco.

GIGLIO e VERMIO

Mani, mani, tornate domani

Mani maniglie degli esseri umani…

VERMIO (si ferma ed esclama)
Ah, povei noi Manidibestia, che fine faremo?

PRINCIPE GIGLIO (poco convinto)
Be’, per consolarmi potrei pensare che… che finalmente potrò correre veloce come i cervi che inseguo invano… 

VERMIO  (idem: poco convinto)
E io che potrei scavare nella terra, e magari troverei qualche tesoro… 

GIGLIO e VERMIO (cedendo a un buffo pianto)
Bu‑huuuu!

Ma ecco echeggiare in lontananza la voce arcana della Strega.

STREGA VARANA (v.f.c. con effetti)
Mano d’umano

Mano di male

Ritorni Umana la Mano Animale!

Un lampo di magia, e le quattro mani tornano umane. I due se le guardano, se le battono, se le baciano, esultano e saltano.

GIGLIO e VERMIO (esultanti)
EEEHH!!! Evviva!… Le mani!… Le nostre mani son tornate!… La zampa non c’è più! La zampa non c’è più!

 AUTONUM  CHIOSCO. Balia. Vermio, Principe.   3’

Al Bancone la Balia mostra al bambino il disegno rifinito nei dettagli, e con testo concordato con la Scenografia brevemente lo illustra. 

BALIA BEA
Eccolo qui, vedi? Il nostro uccello con le Ali‑mani: l’ho finito. Con un pennellino più sottile ho tracciato… 

(spiega)

Eh sì, son proprio preziose le mani umane: altro che ali, son molto meglio! Bisogna stare senza per un po’, per rendersene conto. A te non è mai successo di averne una fasciata, o ingessata? Hai visto come diventa difficile fare tutte le cose? E poi, quando sei guarito, che sollievo!

Arrivano Giglio e Vermio, ancora esultanti. Agitano e usano le mani, se le stringono come in un saluto, contano, indicano, gesticolano, le frullano…

PRINCIPE GIGLIO (con diversi gesti delle mani)
Puoi dirlo, Balia, che sollievo! Guarda!… Guarda!…

VERMIO (con diversi gesti delle mani)
Guarda qui, Balia Bea!… e guarda!…

BALIA BEA (versa due bicchieri di bibite)
Ma santa semola, magnifico! Che mani abili, che mani svelte! Ne sentivate la mancanza eh? Bene, questo è il momento di due buoni Tiramisuper!

PRINCIPE GIGLIO (prendendo il bicchiere con gusto)
Per mille regni futuri, è così bello poter stringere in mano un buon bicchiere!

VERMIO (toccando tutto in giro per il Chiosco)
Sì, e poter toccare, toccare, toccare tutto!

BALIA BEA (interviene per fermarlo)
No, toccare un bel niente! Guardare e non toccare! Non vorrei che quelle mani fossero guarite anche troppo!

PRINCIPE GIGLIO
Grazie di cuore, Balia Bea. Ma dimmi: come hai fatto a convincere la Strega? Sei riuscita a prenderle il Libro Nero degli Incantesimi? 

BALIA BEA
No, la mia mano si è rifiutata di farlo. Allora… ho accettato di farmela leggere da lei. Aveva tanta voglia di sperimentare la sua arte chiromantica, che in cambio mi ha promesso di disfare il sortilegio. E sapete? Legge la mano proprio bene, indovina tutto! Perché non andate a farvela leggere anche voi?

VERMIO

Oh no no! Io non metterò mai più le mie mani… nelle mani di una Strega!

PRINCIPE GIGLIO
Neanche io, ci puoi contare!

La Balia lascia accanto al Bancone i due, che ancora gioiscono guardandosi le mani e toccando tutto, e viene in PP a salutare bambino.

BALIA BEA
Be’, io non ci credo tanto, sai, che il futuro sia scritto nelle mani. Anzi, credo il contrario: sono le mani che scrivono il futuro. Il tuo futuro dipende da ciò che faranno le tue manine: se daranno molte carezze sarà in un modo, se daranno molti pugni sarà in un altro. 

Mi raccomando, costruisci un bel futuro, con quelle mani! E intanto, per il piccolo futuro di domani, porta le mani di nuovo qui per salutarci! Come me, che da lontano ti saluto con la mano! Ciao amico, ciao!
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